
uno sforzo da oltre 2 miliardi di
euro. E oggi, una mappatura
personalizzata del codice gene-
tico costa meno che farsi leggere
i tarocchi, grazie ai servizi low
cost, offerti da decine di aziende
specializzate. Ma non si dispone
ancora della chiave per indivi-
duare il significato del nostro co-
dice personale. Ci si continua a
lavorare sopra, ma intanto si
esplorano nuove strade. Come
appunto quella della biomedici-
na computazionale o medicina
“in silico”, in pratica la modelliz-
zazione del corpo umano nello
stato di salute e di malattia. Nel-
l’Unione Europea questa nuova
scienza sta prendendo forma
nel progetto Virtual Physiologi-
cal Human (VPH), un’iniziativa
ambiziosa, finanziata nell’am-
bito del Settimo Programma

Quadro di ricerca dell’UE che,
varata nel 2007, avrà una durata
di 7 anni e assorbirà risorse per
oltre 200 milioni di euro. 

Le grandi promesse della me-
dicina digitale sono quelle di of-
frire una medicina personaliz-
zata e preventiva, di contrarre e
rendere dunque più sostenibili i
costi della sanità, di arrivare ad
abbandonare (o limitare al mas-
simo) la sperimentazione ani-
male. Il tutto attraverso un ava-
tar, fedele riproduzione “in sili-
co”, di un soggetto reale. Per il
momento, gli scienziati europei
sono riusciti a produrre un ven-
tricolo virtuale sul quale testare
farmaci anti-scompenso car-
diaco. I gruppi della sezione
ContraCancrum del VPH, han-
no realizzato un modello di glio-
ma (un tumore cerebrale) che
consente di simulare le traietto-

SALUTE
■ 32
MARTEDÌ 14 MAGGIO 2013

la Repubblica
LA RICERCA

R

Ecco il nuovo piano dell’Unione Europea da oltre 200 milioni
di euro. Obiettivo: un modello di corpo umano computerizzato
personalizzato con le caratteristiche normali e patologiche
del soggetto. Già realizzati un ventricolo cardiaco, fegato e arterie

MARIA RITA MONTEBELLI

iproduzionifedelissime, ma vir-
tuali, di pazienti in carne ed os-
sa, per verificare l’efficacia dei
trattamenti medici o chirurgici,
fino a trovare quello ideale e so-
prattutto “su misura”. Senza do-
ver scomodare animali da espe-
rimento e conoscendo già in an-

Arriva l’avatar dei malati
così sarà più facile guarire

rie di crescita del tumore. Altri
ancora lavorano a fegati digitali
sui quali esercitarsi a operare o
ancora ad accessi vascolari vir-
tuali, da realizzare poi su pa-
zienti veri che hanno bisogno
della dialisi.

Ci vorranno appena una ven-
tina d’anni, assicurano gli
esperti, per avere a disposizione
un assaggiatore di farmaci vir-
tuale o un doppelgänger digita-
le sul quale esercitare l’arte del
bisturi “pixelato”. Cyber-pa-
zienti indistruttibili e invulnera-
bili, partoriti dalla fantasia e dal
genio di scienziati visionari e da
centinaia di computer in tutta
Europa, che dialogano tra loro
grazie ad una rete di intercon-
nessioni 3.0 e di magazzini-nu-
vola (cloud) realizzati dai “nipo-
ti” degli inventori di Internet, la
madre di tutte le reti. In questi
vent’anni, gli avatar in salute e le

ticipo i risultati della terapia. So-
no alcune delle promesse della
biomedicina computazionale,
che potrebbero diventare realtà
nello spazio di qualche anno. 

Nell’ultimo mezzo secolo, si è
passati dalla scoperta della
struttura a doppia elica del Dna
al sequenziamento completo
del genoma umano, grazie ad

E sullo schermo
appare un tumore
cerebrale di cui
si possono seguire
le evoluzioni

LA SFIDA
Usare l’avatar
per trovare
cure giuste del
singolo malato 

Paziente
virtuale

L’iniziativa
DENTISTI IN PIAZZA
PER L’ORAL CANCER DAY
Sabato 18 maggio i dentisti
Andi in oltre 60 piazze italiane 
per fornire informazione 
in occasione dell’Oral cancer
day. Info 800911202

La fondazione
BARBARESCHI ONLUS
CHIUDE CON MAXI-DONO
Centomila euro 
dalla Fondazione Barbareschi
all’ospedale pediatrico
Bambino Gesù di Roma:
è l’ultimo atto che sancisce
anche la chiusura
della Fondazione. I fondi sono
destinati all’acquisto 
di uno strumento di analisi
genomica per la ricerca

I vaccini
UN SITO DI ESPERTI 
ANTI-DISINFORMAZINE
Vaccini disponibili, schede
sulle relative malattie 
e farmaci consigliati
Il nuovo sito “VaccinarSì”
(www.vaccinarsi.org) nasce 
con l’intento di trasmettere 
una corretta informazione
a comuni cittadini 
e operatori sanitari 
sul tema dei vaccini 
e della prevenzione
A breve sarà attivato 
anche un forum dove
porre domande agli esperti
L’iniziativa è promossa 
dalla Società italiana di Igiene
con il supporto dell’Istituto
Superiore di Sanità

La prevenzione
TEST SULLE CEFALEE
NELLE FARMACIE
Test sulle cefalee nelle farmacie
di Torino, Cuneo, Novara, Asti 
e Alessandria: l’iniziativa 
della Ficef (www.ficef.it),
Fondazione cefalee e Anircef
(www.anircef.it) affiliata 
alla Società di Neurologia
che si allargherà in altre regioni
italiane. Si tratta di 7 semplici
domande sul mal di testa

La precisazione
ERNIA DIAFRAMMATICA
E TECNICHE SUL FETO
Per l’ernia diaframmatica,
condizione congenita
con una sopravvivenza intorno
al 65%, sono diversi i centri 
di riferimento ed esperti
segnalati dall’associazione
Fabed sul proprio sito
www.erniadiaframmatica.it
Nello scorso numero di RSalute
era stata segnalata solo 
la Fondazione Ca’ Granda
Policlinico di Milano: in realtà
questo ospedale è il solo dove 
si opera con una nuova tecnica
chirurgica direttamente sul feto

Flash
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www.cordis.europa.eu
www.md-paedigree.eu

loro versioni malate andranno
validate clinicamente, gli stru-
menti della medicina computa-
zionale andranno semplificati e
resi “doctor-friendly”, come an-
che andranno contratti al mas-
simo i tempi per avere il respon-
so della simulazione terapeuti-
ca che, chissà, forse un giorno
potrà essere fatta direttamente
al letto del malato. 

E nel frattempo è stato varato
il progetto “MyHealthAvatar”,
che dovrebbe permettere ai
medici di accedere alle schede
sanitarie dei pazienti di tutta
l’Unione Europea. L’idea è
quella di realizzare un enorme
archivio, contenente non solo
le cartelle cliniche ma anche le
abitudini di vita dei pazienti e la
loro storia familiare. Il progetto,
che durerà 3 anni, avrà fondi
per 2,4 milioni.
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nche l’Italia è tra i protagonisti della ri-
cerca sul paziente avatar, almeno nella
sua versione “cucciolo d’uomo”. Sarà
infatti l’Ospedale Pediatrico Bambino
Gesù di Roma a coordinare MD-Paedi-
gree, un progetto di quattro anni finan-
ziato con 15 milioni di euro. È la prima
volta al mondo che il coordinamento di
un progetto di Information and Com-
munication Technology (ICT), viene af-
fidato ad un ospedale pediatrico.

«La cosa più difficile per un medico —
ammette Giacomo Pongiglione, diret-
tore del Dipartimento medico chirurgi-
co di cardiologia pediatrica del Bambi-

no Gesù e coordi-
natore clinico del
progetto MD-
Paedigree — è de-
cidere la cura mi-
gliore per il mala-
to.  Figurarsi
quando è un bam-
bino. Al momen-
to, ci basiamo sul-

l’epidemiologia, cioè le risposte ai trat-
tamenti su gruppi di persone, più o me-
no simili al nostro paziente. L’epide-
miologia però è una guida statistica, non
ci consente di prevedere se nel nostro
paziente una certa cura avrà effetto». 

Ma si profilano altre strade, quali
quella del paziente avatar. «Utilizzando
i dati del paziente — spiega Pongiglione
— possiamo personalizzare il modello
della sua patologia e quindi testare le cu-
re sul modello, prima che sul malato ve-

ro». L’ologramma del malato, prende
così vita nel computer. Nel caso del cuo-
re, ad esempio, si può realizzare il mo-
dello di un cuore dilatato, di un cuore
che non si contrae, di una valvola che
non funziona, di una tetralogia di Fallot.
Tutto ciò viene descritto da un modello
matematico, tanto più preciso quante
più informazioni si hanno da immette-
re. 

«È il terzo progetto finanziato dalla
UE (i due precedenti sono stati Health-
e-Child dal 2005 al 2009 che ha permes-
so di creare il modello del ventricolo de-
stro del cuore, e Sim-e-Child dal 2010 al
2012, che ha realizzato il modello del-
l’aorta) a cui abbiamo partecipato su
questo argomento. Questa volta noi sia-
mo i leader del progetto (Bruno Dalla
Piccola, direttore scientifico del Bambi-
no Gesù, è il coordinatore globale di
MD-Paedigree), che in questa nuova fa-
se, lavorerà alla modellizzazione di sei
patologie pediatriche: cardiomiopatie,
rischio di malattie cardiovascolari nei
bambini obesi, artrite giovanile idiopa-
tica, atrofia muscolare spinale di tipo 3,
paralisi cerebrale emiplegica, distrofia
muscolare di Duchenne. L’altro obietti-
vo di MD-Paedigree è la realizzazione di
“infostrutture” (se ne occuperà la HES-
SO, Haute Ecole Spécialisée de Suisse
Occidentale), che porteranno a realiz-
zare una banca dati mondiale di patolo-
gie pediatriche».

(m. r. m.) 

Si punta alle
atrofie spinali
e al rischio
cardiopatie
nell’obesità

A Roma già si studia
il baby cuore dilatato

Al Bambino Gesù: capofila del progetto per la pediatria
a livello internazionale. Sei patologie sotto osservazione
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